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Progetto “Indice delle liberalizzazioni”

Verbale riunione 16 febbraio
Durante la riunione di venerdì 16 marzo, a cui hanno partecipato Massimo Beccarello, Silvio Boccalatte, Alberto Mingardi, Serena Sileoni e Carlo Stagnaro, si sono poste le basi per la realizzazione e la divisione del lavoro. Abbiamo stabilito, a titolo provvisorio, quanto segue:

1. Tempistica

Una bozza operativa del lavoro dovrà essere pronta per il 15/20 maggio. La seconda metà di maggio servirà ad affinare il lavoro, che dovrà essere terminato entro il 15 giugno. A partire da allora verrà impaginato e tenuto in standby il più a lungo possibile, in modo da poter eventualmente trarre elementi di aggiornamento dalla relazioni annuali delle autorità, previste per inizio luglio. I tempi di organizzazione del convegno di presentazione (fine giugno / metà luglio) verranno definiti non appena perverrà una risposta da Alessandro Profumo (interpellato come possibile ‘presentatore’).

2. Format

Il libro sarà composto da undici capitoli: dieci dedicati ai settori che abbiamo identificato come rappresentativi dell’economia italiana, uno introduttivo. Ogni capitolo, della lunghezza di 8-10 pagine, dovrà contenere una sintetica descrizione del settore in esame, con particolare attenzione agli elementi di criticità. Il capitolo si concluderà con una breve scheda di valutazione, necessaria ad assegnare un “punteggio” – da 0 a 100 – al livello di liberalizzazione del settore stesso. Gli autori dei singoli capitoli potranno avvalersi della collaborazione di altre persone.

3. Definizione di “liberalizzazione”

Nella prospettiva di un tale valore, è importante definire cosa si intende per “liberalizzazione”. Abbiamo scelto un approccio “stile Chicago”: abbiamo cioè deciso di concentrarci sugli ostacoli legali o regolatori all’ingresso sul mercato. Non ci interessa, invece, una valutazione sulla “numerosità” dei competitori: in altri termini, accettiamo che su alcuni mercati vi sia spazio per “pochi” player, mentre non accettiamo che un nuovo player non abbia la possibilità di entrare sul mercato per ragioni non economiche. Analogamente, ci interessa relativamente poco il nesso tra liberalizzazioni e riduzione dei prezzi: siamo infatti consapevoli del fatto che in alcuni settori, come il trasporto pubblico, liberalizzare significa necessariamente assistere a una crescita dei prezzi.

4. Metodologia

In termini pratici, sceglieremo per ogni settore tre indicatori – eventualmente strutturati in sotto-indicatori – qualitativi o quantitivi, che pure dovranno ricevere un punteggio tra 0 e 100. La valutazione del settore in quanto tale deriverà da un’operazione di media tra i punteggi così ottenuti. In linea di principio sarebbe opportuno non pesare la media, ma si può contravvenire a questa regola se vi sono ragioni particolari per farlo, purché tali ragioni siano ben esplicitate.

5. Settori

I settori analizzati sono i seguenti; di fianco a ogni settore è riportato il nome del leading author (in alcuni casi siamo in attesa di una conferma definitiva):

· Elettricità – Beccarello 

· Gas – Beccarello 

· Poste – Arrigo 

· Trasporti – Arrigo 

· Trasporto pubblico – Arrigo 

· Telecomunicazioni – Sacco 

· Servizi finanziari (?)

· Lavoro – Tiraboschi (?)

· Ordini professionali – Boccalatte 

· Pubblica amministrazione (?) – Arrigo 

Rimane qualche dubbio sull’opportunità di includere la pubblica amministrazione, tema che dovrà essere affrontato nella prossima riunione.

6. Settori con infrastrutture a rete

In prima approssimazione, si può osservare una distinzione tra i settori caratterizzati dalla presenza di infrastrutture a rete e gli altri. E’ evidente che i primi presentano una quantità di elementi in comune, ragion per cui sarà necessario individuare criteri il più possibile omogenei. In particolare si è parlato della valutazione della fruibilità delle infrastrutture (deducibile non solo dall’analisi della regolazione ma anche dai dati statistici sugli accessi) e la facilità nel fare nuove infrastrutture. Questo tema, pur non rientrando direttamente nella regolazione delle reti, è evidentemente cruciale, soprattutto nella prospettiva dello sviluppo delle reti esistenti e della loro duplicazione.

7. Ricognizione normativa

In alcuni casi sarà necessaria, a monte dell’elaborazione dei capitoli, un’opera di ricognizione normativa. Di tale attività si occuperà Serena Sileoni, con cui vi prego di entrare direttamente in contatto.

8. Budget

Il compenso di ogni singolo autore e di eventuali collaboratori per il suo capitolo sarà definito caso per caso. Un piccolo budget supplementare è disponibile laddove sia necessario l’acquisto di data set o pubblicazioni particolari, che resteranno poi di proprietà dell’Istituto Bruno Leoni, presso i cui uffici potranno essere consultate a partire dal termine dei lavori.

9. Prossima riunione

La prossima riunione si svolgerà venerdì 30 marzo a partire dalle 13,30 presso l’ufficio dell’IBL (Piazza Castello 23, Milano): ci sarà un light lunch. Ogni leading author dovrà presentare alla riunione un semplice schema di lavoro in cui sia identificato, brevemente, cosa si intende per “piena liberalizzazione” del settore in esame, e siano presenti proposte per quel che riguarda i tre indicatori.

Carlo Stagnaro

Coordinatore
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